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N
on capitava da secoli.
Si è parlato molto, in
questi giorni, di Ipa-
zia: filosofa e mate-
matica, nonché don-
na attiva in politica

nell’Egitto del IV secolo dopo Cristo -
provincia romana che, prima dell’Im-
pero, era stata non a caso governata
da una donna, Cleopatra. La memoria
di Ipazia è da sempre parte integrante
del «pantheon» femminista, ma stavol-
ta il motivo scatenante è un film:
Agorà, fuori concorso a Cannes 2009,
solo ora sugli schermi italiani. E se da
un lato il dibattito filosofico e scientifi-
co ferve, dall’altro l’uscita del film è
accompagnata da un assordante silen-
zio della Chiesa, che ha deciso di boi-
cottare Agorà sui suoi mezzi di comu-
nicazione.

Bisogna capirli, poveretti: hanno
già troppi problemi, di questi tempi,
per commentare un film che per altro
racconta un’incontrovertibile verità
storica. Ipazia, «pagana» non converti-
ta, fu uccisa dai parabolani, la guardia

armata del vescovo Cirillo. Costui,
poi fatto santo e tutt’ora venerato co-
me tale, era uno spietato uomo di po-
tere i cui sgherri ammazzavano alle-
gramente tutti coloro che rifiutava-
no di adeguarsi ai nuovi costumi.
Nel film, i parabolani ricordano i ta-
lebani, e possiamo capire che per la
Chiesa avere simili criminali fra i pro-
pri «padri» sia fonte d’imbarazzo.

ORBITE ELLITTICHE

Il film di Alejandro Amenabar (The
Others, Il mare dentro) è molto bello.
È un raro esempio di film spettacola-
re e speculativo al tempo stesso.
Non date retta a chi lo liquida come
un prodotto hollywoodiano: non lo
è. Ipazia è interpretata dall’inglese
Rachel Weisz, figlia di genitori au-
stro-ungheresi, e la produzione è
quasi totalmente spagnola. Negli
Usa, per la cronaca, non è nemmeno
uscito. Lavorando sulle immagini ri-
correnti del cerchio e dell’ellissi (Ipa-
zia potrebbe aver intuito, qualche se-
colo prima di Keplero, le orbite ellitti-
che dei pianeti), Amenabar realizza
una «falsa biografia» di un’eroina
sulla cui vita ben poco sappiamo.
Più che di Ipazia, Agorà parla di
un’epoca in cui le religioni si combat-
tono con violenza per assicurarsi il
dominio sulle menti dei semplici.
Ipazia non era una donna semplice.
Vedere il film significa aiutarla, an-
cora oggi, nella sua lotta per la ragio-
ne.●

Altro titolo meritevole di unasecon-
da chance - ossia, di rimanere nei cine-
maunsecondoweekend... - è I gattiper-
siani, ricognizione nella Teheran under-
ground girata in semi-clandestinità da
Barman Ghobadi. Ovviamente su-
per-censurato in patria.

Rock a Teheran

In un weekend con poche uscite ci fa
piacere risegnalarvidue filmmeritevoli di
un’occhiata.Cella211è il robustodramma
carcerario diretto dallo spagnolo Daniel
Monzon. In contemporaneaal filmèusci-
toilromanzoalqualesi ispira,diFrancisco
PerezGandul, editoreMarsilio.AL.C.

Rivolta in carcereAncora terrore e morte...

una frizzante commedia, apparente-
mente stereotipata, dal titolo inequi-
vocabile, Matrimoni e altri disastri
con Margherita Buy, Fabio Volo e Lu-
ciana Litizzetto.

Verrebbe da dire: che cosa è suc-
cesso alla rigorosa di Maio in questi
otto anni di astinenza? La cura del
«mercato» ha giocato una brutta car-
ta alla promettente regista che s’è for-
mata all’insegnamento di Martone
ed è stata benedetta da Moretti?

Bene, i pregiudizi e le apparenze
non scalfiscono questo film coraggio-
so e la sua regista spavalda, capace di
prendere il toro per le corna, la com-
media, e farne una versione rispetto-
sa di quella tradizione ma anche feli-
cemente autoriale, e di regia. D’al-
tronde la di Maio ha sempre frequen-
tato la commedia, ma senza piegarsi
al regime della nostra unica comme-
dia, «all’italiana», bensì portandosi
verso quella classica americana (Wil-

der, Lubitsch) e quella europea, so-
prattutto francese (Rohmer, Re-
snais). Questo sguardo lo ritroviamo
in Matrimoni e altri disastri, però un
po’ più stemperato e meno irriguar-
doso verso i nostri Risi e compagni.

INTERNI FAMILIARI

Dopo Napoli e Roma, di Maio si spo-
sta a Firenze (anche se, nonostante i
generosi scorci e le vedute, a lei inte-
ressano gli interni familiari) andan-
do a raccontare le sorti, tragicomi-
che, di una ricca famiglia ultrabor-
ghese fiorentina, intellettuale e im-
prenditoriale allo stesso tempo. La fi-
glia maggiore, Nanà (Margherita
Buy, sempre più sofisticata), quaran-
tenne zitella (oggi si direbbe «libe-
ra»), che gestisce una libreria del cen-
tro e si è distaccata dalle sorti impren-
ditoriali dell’azienda è chiamata dal-
la sorella molto più piccola a organiz-
zare il suo matrimonio, perché di-
stratta da un improvviso impegno di
lavoro all’estero. Nanà, allora, si de-
ve confrontare con il promesso spo-
so, Alessandro (Fabio Volo) prototi-
po dell’uomo ambizioso, sbruffone,
focalizzato sul lavoro, attaccato al de-
naro e al riconoscimento (un perso-
naggio complesso, e tra i migliori del
Volo cinematografico, che qui ricor-
da tanto il Gassman de Il sorpasso).
L’obbligata vicinanza costringerà en-
trambi a rivedere posizioni e pregiu-
dizi, diventando forse più autentici.
Tutt’intorno il coro della famiglia con
segreti, bugie e rivelazioni. Potrebbe
sembrare una normale commedia,
più o meno sofisticata, già vista. Inve-
ce la di Maio riesce ad entrare nei gan-
gli della rappresentazione sociale,
senza lesinare in frecciatine e puntu-
re (anche se avrebbe potuto concede-
re di più alla sua ironia nera, e a quel
po’ di ferocia di cui è capace). Matri-
moni e altri disastri è un film intelli-
gente. E questo non è poco.●

«Avatar 2» nell’oceano
Parola di James Cameron

«Concentrerò lamiaattenzione

sulla creazione dell'oceano di

Pandora, che sarà ricco, diverso, paz-

zesco e fantasioso come la sua fore-

stapluviale,masaràun'altracosa.Cer-

to, vedremo quello che si è già visto

nel primo film, ma vedremo anche

qualcosadipiù»: lohadettoJamesCa-

meron a proposito del seguito di

«Avatar», intervenendo sul blog del

LosAngeles Times. Il regista ha detto

anche che con la sua equipe sta lavo-

randoalla creazionedi ambienti di al-

tricorpicelestidelsistemaAlphaCen-

tauridainserire«nonnecessariamen-

te nel secondo film, ma piuttosto nel

terzo».

P

Rivelazioni

No! Non è il nuovo film di George Ro-
mero! Quello - visto a Venezia 2009 - si
chiama Survival of the Dead ed è, per al-
tro, bruttino assai. Questo è invece un re-
makedel filmomonimodel 1973 (in origi-
nale si intitolano entrambi The Crazies, «i
pazzi»).Ora, ladomandaè:senesentivala

mancanza? Probabilmente no, ma è la
confermache l’immaginario romeriano è
infinitamente riciclabile, che si tratti o no
dizombi.Si racconta,anchequi,diunacit-
tadinadell’Iowacolpitadaunatossinache
contamina l’acqua provocando terrore e
morte.Lemetafore,mettetecelevoi.AL.C.

PARLANDO DI...

Hannah
Montana
diventa dark

Prendendosi una pausadal look di brava ragazza epop star all’acquadi rose,Miley
Cirus, ossia la HannahMontana dei filmDisney, affronta il suo primo ruolo drammatico e
unpersonaggiodi ragazza ribelle inThe last song, il filmdi JulieAnneRobinson, tratto dal
romanzodel re del genereNicholas Sparks. La pellicola uscirà in Italia il 30 aprile.

La scienza di Ipazia
e la violenza cristiana
Il film di Amenabar sulla filosofa del IV secolo trucidata da San Cirillo
Non è Hollywood: è uno splendido affresco sull’intolleranza religiosa

ALBERTO CRESPI

Agorà

Regia di AlejandroAmenabar

Con Rachel Weisz, Max Minghella, Oscar Isaacs, Mi-

chael Lonsdale, Rupert Evans

Spagna, 2009

Distribuzione:Mikado

****

I gatti persiani

Regia di BarmanGhobadi

Con Negar Shaghaghi,

AshkanKoshanejad

Iran, 2009

Distribuzione: Bim

***

Cella 211

Regia di DanielMonzon

Con Luis Tosar, Alberto Am-

mann, Antonio Resines

Spagna, 2009

Distribuzione: Bolero Film

***

La città verrà distrutta all’alba

Regia di Breck Eisner

Con Timothy Oliphant, Danielle Panabaker, Joe An-

derson, RadhaMitchell

Usa, 2010

Distribuzione:Medusa

**
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